
Considerazioni personali il merito alla: 
Delibera di Consiglio Comunale: n° 30 del 28.06.2012. 

APPROVAZIONE PROCEDURE ANTIRUMORE E DEI CONFINI DELLE AREE DI RISPETTO 

ZONE A-B-C AEREOPORTO VALERIO CATULLO DI VERONA VILLAFRANCA spa - 

Commissione Aeroportuale per l'Ambiente. 

Evidenziazioni inerenti la “RELAZIONE TASSAN” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Isofoniche LVA D.M. 31/10/1997, relative alle 3 settimane di punta del 2011. 
 

L'LVA (Livello di Valutazione del Rumore Aeroportuale) di legge viene calcolato come segue (v. D.M. 31/10/1997 All. A): 

1. Le centraline di monitoraggio rilevano gli eventi aerei mediante il parametro SEL (Sound Exposure Level). 

2. L'anno di riferimento viene diviso in tre periodi di quattro mesi:  

o 1° ottobre - 31 gennaio. 

o 1° febbraio - 31 maggio. 

o 1° giugno - 30 settembre . 

3. I giorni vengono divisi in due periodi:  

o Day (06,00-23,00). 

o Night (23,00-06,00). 

4. Si calcola l'LVA giornaliero, che è uguale a LVA day + LVA night:  

o l'LVA day è la somma dei SEL registrati durante il periodo Day. 

o LVA night è la somma dei SEL registrati durante il periodo Night (ad ogni SEL viene aggiunta una 

penalizzazione di 10 dB, in quanto di notte il rumore aereo viene maggiormente percepito). 

5. Si calcola LVA settimanale come media logaritmica dei relativi LVA giornalieri. 

6. Successivamente si individuano le tre settimane di punta del traffico, relative ai tre periodi del punto 2. 

7. La media logaritmica dei relativi 3 valori di LVA settimanale è l'LVA di legge. 

8. Questo dato (l'LVA di legge) non deve superare il limite consentito di 65 dB(A) per le zone residenziali. 

 

http://www.bologna-airport.it/admin/download.asp?IDFolder=204&IDOggetto=3040&Campo=Allegato&LN=IT


http://www.bologna-airport.it/it/materiale/immagini/isofoniche-

lva.asp?Anno=&IDFolder=206&IDFolder1=1022&IDOggetto=1931&IDOggetto1=60480&IDTemplateField=372&LN=IT&mCJ1=&mCO1=&mCW1= 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perchè la Zona A all’Aeroporto di Bologna arriva ad interessare un’area fino a 1400 metri dalla pista?  
 

E se rapportiamo queste curve isofoniche sull’Aeroporto di Verona vediamo che entro i 1400 metri dalla 

pista è ricompreso quasi l’80% del territorio di Caselle compreso tutte le aree di espansione residenziali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricordiamo poi che tutte le aree ricomprese entro 1 km dalla pista, saranno soggette anche alle norme 

del Piano di Rischio Aeroportuale e quindi subiranno una svalutazione dal punto di vista economico. 
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http://www.bologna-airport.it/it/materiale/immagini/isofoniche-lva.asp?Anno=&IDFolder=206&IDFolder1=1022&IDOggetto=1931&IDOggetto1=60480&IDTemplateField=372&LN=IT&mCJ1=&mCO1=&mCW1
http://www.bologna-airport.it/it/materiale/immagini/isofoniche-lva.asp?Anno=&IDFolder=206&IDFolder1=1022&IDOggetto=1931&IDOggetto1=60480&IDTemplateField=372&LN=IT&mCJ1=&mCO1=&mCW1


Per quanto riguarda l’Aeroporto di Bologna va ricordato ed evidenziato che è dal 2001 che ci sono delle 

centraline che controllano la qualità e la quantità del rumore aeroportuale e, ad oggi, queste sono 9.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal sito web dell’ARPA - Monitoraggio del rumore aeroportuale di Bologna 

E’ online il rapporto tecnico che descrive le attività svolte da Arpa per verificare l’adeguatezza e l’attendibilità del sistema 

di monitoraggio del rumore aeroportuale, aggiornato nell’agosto 2010 dalla società che gestisce l’Aeroporto di Bologna 

(18/07/2011)  

Nell’agosto 2010, la SAB (la società che gestisce l’Aeroporto di Bologna) ha aggiornato l’esistente sistema di monitoraggio 

del rumore aeroportuale, operativo da circa un decennio. Su richiesta del Gruppo tecnico permanente, istituito presso il 

Comune di Bologna, Arpa nell’ambito delle competenze previste dal DPR 11/12/1997, ha svolto un controllo sul 

funzionamento del sistema messo in opera da SAB al fine di verificarne l’adeguatezza rispetto alle richieste normative e 

più in generale l’attendibilità della risposta. Il relativo rapporto tecnico, scaricabile da questa pagina, descrive le attività 

svolte allo scopo di verificare se i valori rilevati dal nuovo sistema di SAB sono confrontabili con quanto rilevato nello 

stesso periodo da Arpa. Da tale confronto è emersa una buona corrispondenza e si può quindi affermare che il parametro 

di legge viene restituito correttamente ed in modo adeguato. Le differenze riscontrate fra i due sistemi di rilevazione sono 

entro i margini di tolleranza, per cui, ai fini della tutela dalle emissioni sonore nonché del rispetto della normativa, il 

sistema di monitoraggio di SAB è risultato idoneo al fine perseguito. Le attività di verifica hanno infine permesso di 

individuare alcune imprecisioni non sostanziali del sistema e suggerito azioni per il superamento delle stesse. 

http://www.arpa.emr.it/dettaglio_notizia.asp?id=2317&idlivello=4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.disat.unimib.it/ita/corso/File/Zambon/Acustica%20Amb/13.Traffico%20aereo%20e%20feroviario.pdf 

L’impatto ambientale nelle aree 

circostanti un aeroporto, soprattutto 

per quanto concerne il rumore, è 

determinato principalmente da tre 

fattori: 

• il traffico aereo (dimensioni e 

flotta); 

• la configurazione delle piste e la 

modalità di utilizzo; 

• la configurazione delle rotte di 

decollo (e di avvicinamento); 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Se all’Aeroporto di Bologna sono operative 9 centraline per il monitoraggio dell’inquinamento acustico 

all’Aeroporto di Bergamo queste centraline sono (solo) 8 e dal 2004 queste sono gestite dalla Sacbo SpA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SACBO, come previsto dalla normativa vigente, nel giugno 2004 ha acquisito dalla Provincia la gestione dell'intero 

Sistema di Acquisizione del Rumore Aeroportuale, idoneo a monitorare l'inquinamento acustico prodotto dall'attività 

aeroportuale sulle aree limitrofe. Il Sistema integra diverse tipologie di informazioni quali le tracce radar, i livelli di 

rumore, i dati atmosferici e l'archivio voli, per identificare le fonti di rumore e valutare la loro influenza sulle aree 

circostanti.  

Mensilmente poi la Sacbo SpA pubblica un “bollettino d’informazione” sul rumore Aeroportuale 

http://www.sacbo.it/docs/2012.04_web.pdf 

 

Protocollo Intesa 

La prima fase del Protocollo di Intesa, mirata agli edifici pubblici prevalentemente scolastici, si è 

conclusa a fine 2008 con la realizzazione di impianti di climatizzazione/trattamento dell’aria per due 

scuole del Comune di Bergamo (Via Linneo – Colognola e Via Quasimodo – Campagnola) e 

contenstuale registrazione degli infissi esistenti, nonché con il rifacimento degli infissi per due 

scuole site nel Comune di Orio al Serio (Via Facoetti, e Largo XXV Aprile). 

Per la seconda fase del protocollo, inerente la realizzazione di interventi di sostituzione infissi e/o 

realizzazione di impianti di trattamento aria presso edifici residenziali, sono messi a disposizione da 

SACBO 1,8 milioni di euro. 

Con un’iniziativa unica nel panorama italiano, a settembre 2007 è stato siglato un Protocollo d'Intesa 

tra Regione Lombardia, Provincia di Bergamo e SACBO inerente lo stanziamento da parte della 

Società di 2.500.000 Euro per la realizzazione di interventi di mitigazione acustica nell'intorno 

aeroportuale definito dalla Commissione Aeroportuale.Tale Protocollo rappresenta un segnale 

concreto dell'attenzione che la Società e gli Enti sovracomunali coinvolti pongono nei confronti del 

territorio circostante lo scalo. 

 

 



Documenti di ENAV 

Procedure antirumore in vigore all’Aeroporto di Bergamo e in quello di Verona!!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Decolli notturni per pista 28 

L'ordinanza 

L’ordinanza n. 7/2007 del 23 ottobre 2007, emessa da ENAC - Direzione Aeroportuale Bergamo e Brescia, 

riguarda le procedure di decollo e atterraggio e le restrizioni al suolo relative all’operatività sull’Aeroporto di 

Bergamo Orio al Serio. Tale ordinanza, rispondente alle necessità di applicazione delle procedure 

antirumore, recepisce i relativi contenuti già pubblicati sul manuale ufficiale informativo aeronautico 

(AIP Italia) a cui i vettori aerei devono attenersi. 

Nello specifico l’ordinanza regola le procedure di tutti gli aeromobili in partenza e in atterraggio, con 

l’obiettivo di minimizzare l’impatto acustico sugli abitati circostanti il sedime aeroportuale, confermando le 

limitazioni già in essere relative alla fascia notturna 23-06, salvo operazioni autorizzate per condizioni 

meteorologiche avverse, particolari condizioni di traffico aereo o ragioni di sicurezza operativa. 

Con la stessa ordinanza vengono regolamentati l’impiego del dispositivo di spinta inversa, permesso solo 

per comprovate situazioni di sicurezza, e del generatore ausiliario di potenza, la cui accensione è 

consentita per la sola messa in moto a partire da 5 minuti prima dell’inizio delle operazioni di decollo. 

Inoltre le prove motore sono vietate dalle 23 alle 06 e dalle 14 alle 16 di tutti i giorni. 

L’entrata in vigore dell’ordinanza 7/2007 consente ad ENAC di sanzionare i vettori aerei a seguito di 

comprovata inosservanza delle norme. 

 

 

 

Aeroporto di Verona 

Aeroporto di Bergamo 

http://www.sacbo.it/Editorial/newsCategoryViewProcess.jsp?editorialID=4893&currentMenu=2189


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Evidenziazioni inerenti la “RELAZIONE TASSAN” 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

? 

Se io sono disturbato dal 

rumore aeroportuale pur 

abitando in questa zona, 

perché questa proposta? 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NB: Oltre a questo andrebbero calcolati gli effetti di riflesso e di riverbero del rumore 

 

 

Da documenti E.N.A.C. sull'Aeroporto Catullo  
http://www.enac.gov.it/repository/ContentManagement/information/N663843468/ENAC_2011_Parte1_introduzione_e_dati_traffico.pdf 

 

Traffico commerciale complessivo internazionale e nazionale 2011. Servizi di linea e non di linea (arrivi + partenze) 

34.244  

Traffico commerciale complessivo nazionale 2011. Servizi di linea e non di linea (arrivi + partenze) 

13.002 …di cui credo che il 10% sia oltre le 500 miglia nautiche (o prossimi)        1.300 

Traffico commerciale complessivo internazionale 2011. Servizi di linea e non di linea (arrivi + partenze) 

21.242 …di cui credo che il 60% sia oltre le 500 miglia nautiche (o prossimi)      12.700 

Traffico commerciale non di linea (charter + aerotaxi) 2011 

  5.861 …di cui credo che il 90% sia oltre le 500 miglia nautiche (o prossimi)        5.300 totale    19.300 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.enac.gov.it/repository/ContentManagement/information/N663843468/ENAC_2011_Parte1_introduzione_e_dati_traffico.pdf


Tabella con “distanze” dall’Aeroporto di Verona con altri aeroporti calcolate su Google Earth 

 

Le Miglia Nautiche qui indicate sono state calcolate in linea e non sulla rotta effettiva ( + 10-15 % ) 
 

4.800  Messico Cancun  Cancún International Airport 

4.700  Mauritius Mauritius  Plaisance International 

4.400  Cuba  Holguin  Frank Pai International. 

3.400  Tanzania  Zanzibar  Kisauni Airport 

3.300  Kenya  Mombasa  Moi International Airport 

2.400  Capo Verde Boa Vista  Amilcar Cabral International Airport 

2.400  Emirati Arabi Dubai   Dubai International Airport 

1.600  Spagna Tenerife  Reina Sofía Airport 

   700  Spagna Madrid   Barajas International Airport 

   450  Spagna Barcelona   Barcelona International Airport 

   570  Spagna Ibiza   Es Codola Airport 

   710  Tunisia Djerba   Djerba Airport 

   520  Tunisia Monastir  Habib Bourguiba Airport 

   600  Italia   Lampedusa  Lampedusa Airport 

   500  Italia  Catania  Catania-Fontanarossa Airport 

   450  Italia  Palermo  Aeroporto Borsellino 

   400  Italia  Brindisi  Brindisi Airport 

   380  Italia  Cagliari  Cagliari-Elmas Airport  

   220  Italia  Roma   Aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino   

1.000  Turchia Antalya  Antalya Airport 

   830  Turchia Istanbul  Atatürk International Airport 

   950  Grecia  Rodi   Rhodes International Airport Diagoras 

   720   Grecia  Atene   Athens International Airport 

1.360  Israele  Tel Aviv  Ben Gurion International Airport 

1.140  Egitto  Marsa Matruh  Marsa Matruh Airport 

1.600  Egitto  Marsa Alam  Marsa Alam International 

   470  Kosovo Pristina  Priština International Airport 

   640  Romania Bucarest  Aurel Vlaicu International Airport 

   750  Moldavia Chisinau  Chisinau International Airport 

1.180  Russia  Mosca   Domodedovo International Airport 

1.100  Russia  S. Pietroburgo Pulkovo International Airport 

   450  Germania Berlino   Tegel Airport 

   480  Olanda  Amsterdam   Amsterdam Schiphol Airport 

   570  Inghilterra Londra   London Stansted Airport 

   700  Inghilterra Manchester  Manchester International Airport 

   830  Inghilterra Edinburgo  Edinburgh Airport 

   820  Irlanda Dublino  Dublin Airport 

   400  Francia Parigi   Charles de Gaulle International Airport 


